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Allegato “E” 

COMUNE DI CAPRIATE SAN GERVASIO 

Provincia di Bergamo 

 

Rep. n.  /2026 Scritture Private 

 

CONTRATTO DI CONCESSIONE ONEROSA D’USO CON VINCOLO DI 

DESTINAZIONE (C.D. CONCESSIONE MODALE) DELL’IMMOBILE DI 

PROPRIETÀ COMUNALE SITO IN CRESPI D’ADDA – VIA MARCONI N. 17. 
 

L’anno duemilaventisei, il giorno XXXX del mese di XXXX alle ore XXXX presso 

gli uffici comunali, ubicati in via Piazza della Vittoria n. 4 Capriate San Gervasio (BG). 

TRA 

1. Il Comune di Capriate San Gervasio, Cod. Fisc. 00325440162, legalmente 

rappresentato dal Responsabile del ____________, nato/a a ____ (___) il _____, 

domiciliato/a per il presente atto presso la sede del Comune di Capriate San 

Gervasio, piazza Della Vittoria n. 4, CF 00325440162 autorizzato alla 

sottoscrizione del presente accordo in forza del Decreto Sindacale n. ____ del 

_____, Comune di Capriate San Gervasio che in seguito sarà indicato anche come 

“Concedente”; 

E 
2. Sig.  , nato a  il  -, Codice Fiscale 

 , residente in   via 

   n°    , il quale dichiara di intervenire al 

presente atto  in rappresentanza della Società 

  con sede in 

  via   - CF/P.Iva 

 ,  presso  il  quale  è  domiciliato  e  del  quale  è 

 , Società 

  di seguito sarà indicata anche come 

"Concessionario". 

PREMESSO CHE 

 

- con deliberazione n. 28 in data 25/07/2025 il Consiglio Comunale ha demandato 

agli uffici l’indizione di una procedura aperta per la stipula di un contratto a titolo 

oneroso di concessione dei locali dell’immobile di proprietà comunale sito in 

Crespi d’Adda alla via Marconi n. 17 che preveda come vincolo la destinazione 

d’uso per servizi di educazione e istruzione per l’infanzia; 

 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 11/02/2026 e n. 27 del 

04/03/2026 sono stati forniti al Responsabile del IV Settore Area Servizi alla 

Persona gli indirizzi sull’affidamento dell’immobile di proprietà comunale sito 

in Crespi d’Adda, via Marconi n. 17;  

 

- con determinazione del Responsabile del IV Settore Area Servizi alla Persona n. 
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____ del ________ si è proceduto ad approvare lo schema del presente bando 

comprensivo dei relativi allegati; 

 

- con determinazione del Responsabile del IV Settore Area Servizi alla Persona n. 

____ del ________ si è proceduto ad affidare la concessione di che trattasi alla 

società XXXXXXX – sede legale XXXXXXX XXXXXX - C.F./P.IVA: 

XXXXXXXX; 

- si rende ora necessario procedere alla stipula dell’atto di concessione. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

PARTE PRIMA 

ART. 1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

Il Comune di Capriate San Gervasio affida la concessione onerosa d’uso, con vincoli 

modali e di destinazione, dell’immobile di proprietà comunale sito in Crespi d’Adda – 

via Marconi n. 17, dati catastali: Sez. CA Foglio 4 Particella 487 sub 9 categ. B/5 Cl. 

2 – Superficie: Piano rialzato mq. 366,00, Piano interrato mq. 35,00, Piano interrato 

comune mq. 18.50 oltre a 790 mq. di area verde di pertinenza dell’edificio, come 

meglio dettagliato nell’allegata planimetria indicata come Allegato “A” che costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 2 - STATO OCCUPAZIONALE IMMOBILE 

L’immobile risulta libero e assegnabile con decorrenza dal 01/07/2026. 

ART. 3 – STATO DI FATTO DELL’IMMOBILE 

L’immobile è assegnato nello stato di fatto e di diritto in cui si trova; 

Il Comune di Capriate San Gervasio non rilascerà alcuna certificazione impiantistica 

e/o ambientale dell’immobile concesso ulteriore rispetto a quelle già esistenti al 

momento di pubblicazione del Bando; 

Sarà, conseguentemente, onere del concessionario acquisire, integrare o rinnovare le 

certificazioni impiantistiche e ambientali ove necessarie; 

Il Comune non eseguirà sulla struttura alcuna opera di miglioria, manutenzione, 

bonifica, sgombero e smaltimento di rifiuti e materiali di qualsiasi genere, quali 

macerie, masserizie o altro, per qualsiasi ragione eventualmente presenti in loco; 

Gli interventi necessari alla funzionalizzazione dell’immobile sono posti unicamente 

a carico del concessionario, così come l’acquisizione di qualsiasi autorizzazione, nulla 

osta ecc., si rendesse necessario per rendere l’immobile idoneo all’utilizzo; 

Si specifica che la rampa di accesso per persone con disabilità attualmente esistente 

permane in condivisione con il limitrofo Teatro Silvio Benigno Crespi, così come 

l’ingresso cui la stessa conduce. 

Tale assetto di utilizzo condiviso resterà invariato sino all’eventuale realizzazione di 

una rampa di accesso autonoma a servizio del teatro; in tal caso, le modalità di utilizzo 

degli accessi saranno conseguentemente ridefinite dall’Amministrazione comunale. 

L’Amministrazione comunale provvederà, a propria cura e spese, alla realizzazione di 

un tavolato divisorio con porta di accesso esclusivo al disimpegno (antibagno) dei 

servizi igienici del teatro, al fine di garantire una chiara separazione funzionale tra gli 

spazi. 

Il concessionario ove necessario e in base al progetto di destinazione dell’immobile, 

potrà apportare delle modifiche, effettuare opere di riqualificazioni a proprie spese e 

comunque solo dopo approvazione dell’eventuale progetto degli interventi da parte 
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dell'Amministrazione Comunale come meglio dettagliato al successivo art. 11. 

ART. 4 – DESTINAZIONE D’USO DEI LOCALI 

La concessione ha ad oggetto esclusivamente l’uso del bene immobile ed è finalizzata 

a consentire l’attivazione e la gestione, in autonomia organizzativa e gestionale da 

parte del concessionario, di un servizio educativo per l’infanzia (scuola dell’infanzia 

3–6 anni), eventualmente integrabile con servizi educativi 0–3 anni, in funzione 

complementare e non sostitutiva. 

I locali oggetto della presente concessione, non potranno essere utilizzati per attività 

diverse dalla normale destinazione d’uso, salvo specifica autorizzazione da parte del 

Comune, e dovranno essere conservati in pieno stato di efficienza ed esercizio. 

Sono escluse manifestazioni partitiche e/o di movimenti politici, con il conseguente 

divieto di utilizzare i locali per attività non direttamente riconducibili al corretto uti- 

lizzo degli stessi 

ART. 5 – DURATA DELLA CONCESSIONE 

La concessione ha durata di anni sei (6), decorrenti dalla data di sottoscrizione del 

contratto. 

È prevista la facoltà di rinnovo per un ulteriore periodo di anni sei (6), subordinata a 

espresso provvedimento dell’Amministrazione comunale, dietro richiesta del 

concedente da formularsi prima della scadenza contrattuale, previa verifica del 

permanere dell’interesse pubblico e del corretto adempimento degli obblighi 

contrattuali. 

Alla scadenza è esclusa la possibilità di rinnovo o proroga in forma tacita e, in 

mancanza del provvedimento di cui al comma 2, la concessione cessa 

automaticamente. 

ART. 6 – UTENZE E IMPOSTE 

Sono poste a carico del concessionario tutte le spese relative alle utenze 

dell’immobile, secondo la seguente disciplina puntuale: 

 
UTENZE 

SUBENTRO 

Energia elettrica, 

Telefono voce e dati 

Il Concessionario dovrà provvedere a subentrare nella titolarità dell’utenza 

stipulando direttamente con le aziende erogatrici i singoli contratti di 

fornitura. I contratti di utenza dovranno essere prodotti in copia 

all’Amministrazione Comunale entro il termine di 120 giorni dalla stipula 

del contratto di Concessione. 

RIMBORSO 

 Riscaldamento 
I consumi saranno rimborsati al Comune sulla base delle rilevazioni 

risultanti dal sistema di contabilizzazione separata installato presso 

l’immobile. 

RIMBORSO 

Acqua 

I consumi idrici saranno rimborsati al Comune nella misura forfettaria del 

50% dell’importo complessivamente fatturato dal gestore. 

 

Inoltre il Concessionario dovrà farsi carico: 

a. della tariffa per la gestione del ciclo dei rifiuti urbani (TARI) inoltrando l’apposita 

denuncia di occupazione al Gestore dell’Entrata con l’indicazione delle relative 

superfici (fabbricato/area adiacente); 

b. dell’imposta comunale sulla pubblicità secondo la normativa vigente. 

ART. 7 – CANONE 

Il canone annuo della concessione è stabilito in Euro XXXXXX (XXXXXX/00), come 

da offerta pervenuta in sede di gara. 
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Il pagamento del canone dovrà essere effettuato dal Concessionario, senza necessità di 

emissione di avviso o altra comunicazione da parte del Concedente, entro il giorno 10 

di ogni trimestre (rate trimestrali anticipate, indicativamente aventi scadenza 10 

gennaio, 10 aprile, 10 luglio, 10 ottobre). 

L’eventuale quota parte relativa al periodo iniziale (porzione di trimestre) sarà corri- 

sposta entro 10 giorni dalla consegna dell’immobile così come conteggiata dall’ufficio 

Patrimonio. 

Il Concessionario non potrà far valere alcuna azione o eccezione se non dopo aver 

eseguito il pagamento delle rate scadute.  

Al predetto canone potranno essere applicate le riduzioni previste dal successivo art. 

11. 

In caso di rinnovo, il canone annuo di concessione sarà incrementato nella misura del 

10% rispetto all’importo dell’ultima annualità del primo periodo contrattuale. 

 

ART.8 – ISTAT 

Il canone annuo di concessione si intende annualmente automaticamente aggiornato 

nella misura del 75% delle variazioni, accertate dall’ISTAT, dell’indice FOI (prezzi al 

consumo per le famiglie di operai ed impiegati) e versato dal concessionario in 

autonomia. Non si dà luogo ad aggiornamento in caso di indice negativo. 

ART. 9 – OBBLIGHI A CARICO DEL CONCESSIONARIO 

Ogni responsabilità inerente e conseguente alla concessione è a carico del 

Concessionario. 

In particolare sono poste a carico del concessionario: 

- le manutenzioni ordinarie dell’immobile; 

- gli interventi necessari al mantenimento del bene in buono stato d’uso. 

Restano a carico dell’Amministrazione comunale le manutenzioni straordinarie 

dell’immobile, in coerenza ai principi generali in materia di ripartizione degli oneri 

manutentivi nei rapporti di godimento di beni immobili. 

Il Concessionario, nell'esercizio delle proprie attività, è responsabile del mantenimento 

delle condizioni di agibilità, ed è tenuto a provvedere direttamente all’eliminazione 

delle cause che vi ostassero, ovvero a segnalare tempestivamente al Comune situazioni 

e circostanze che richiedano adempimenti da parte della stessa Amministrazione al 

fine di non pregiudicare le condizioni di sicurezza della struttura ai sensi delle norme 

vigenti in materia. 

ART. 10 – OBBLIGHI GENERALI DI MANUTENZIONE 

10.1. Manutenzione Ordinaria 

Durante tutto il periodo di validità della concessione, il Concessionario dovrà eseguire, 

a sua cura e spese, tutti gli interventi di manutenzione ordinaria; a tal fine, si intendono 

interventi di manutenzione ordinaria l’effettuazione di opere necessarie per mantenere 

e/o ripristinare il buono stato di conservazione delle opere, strutture, impianti anche in 

ottemperanza a norme sopravvenute, nonché l’ottimale funzionamento delle 

attrezzature e degli arredi provvedendo anche alla sostituzione degli stessi, ove 

necessario. 

In appresso vengono elencati i principali lavori di manutenzione ordinaria in via 

esemplificati- va ma non esaustiva: 

10.1.1. manutenzione periodica di porte, infissi e finestre, ivi compresa la sostituzione 

di serrature deteriorate, vetri rotti e riverniciature periodiche di parti in legno 

o in metallo ove presenti; 
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10.1.2. riparazione di cancelli, recinzioni, ringhiere ed opere in ferro ove esistenti; 

10.1.3. riparazioni di tratti di intonaco rotto; 

10.1.4. tinteggiatura periodica di tutti i locali e servizi igienici presenti; 

10.1.5. riparazione di pavimenti (piccoli tratti, manomessi o rotti); 

10.1.6. riparazioni di parti accessorie delle apparecchiature elettriche installate e in 

particolare di lampade, interruttori, punti prese etc..; 

10.1.7. riparazione e/o sostituzione di tutte le rubinetterie e suppellettili deteriorate e/o 

asportate nel corso della concessione; 
10.1.8. sostituzione di cassette di scarico, sanitari danneggiati; 

10.1.9. pulizia e spurgamento degli scarichi fognari relativi all’immobile; 

10.1.10. sostituzioni di sanitari in genere (acquai, lavabi, vaschette WC, manicotti, 

tavolette, piatti, docce, vasche da bagno, bidet, ecc.) deteriorati o rotti; 

10.1.11. pulitura, controllo e riparazione di canalizzazioni e manufatti di colo delle 

acque piovane e condotte fognarie; 

10.1.12. riparazioni con eventuali rinnovi alle ringhiere, corrimani, recinzioni e opere 

in ferro 

10.1.13. sgombero della neve sulle aree di pertinenza dell’immobile (cortili, viali di 

accesso, tetti etc.) 

10.2. Manutenzione aree verdi 

Il concessionario è tenuto alla manutenzione ordinaria degli spazi interni (area a verde 

di pertinenza dell’immobile per mq. 790) e dei relativi oneri di trasporto e smaltimento 

dei residui vegetali presso discariche autorizzate. 

10.3. Altri Oneri 

Il Concessionario è tenuto altresì: 

10.3.1. all’onere relativo alla custodia e alla sorveglianza delle strutture oggetto della 

presente concessione. 

10.3.2. a provvedere a proprie spese all’acquisto di arredi e/o attrezzature che reputerà 

necessari per il miglior svolgimento delle attività senza nulla pretendere nei 

confronti del concedente, salvo quanto previsto al successivo art. 11. 

10.3.3. a custodire le attrezzature/strutture di proprietà del Comune e a riconsegnarle 

alla scadenza della concessione, nello stato in cui si trovano, fatta salva la 

normale usura; 

10.3.4. alla raccolta differenziata dei rifiuti secondo i modi ed i tempi previsti dal 

“Regolamento per la gestione delle tipologie di rifiuti prodotti nel comune di 

Capriate San Gervasio” e al conferimento degli stessi dal punto di raccolta 

all’apposito spazio individuato dall’ufficio comunale competente. Si rimanda 

al “Regolamento per la gestione delle tipologie di rifiuti prodotti nel comune 

di Capriate San Gervasio” l'eventuale applicazione di sanzioni per i 

conferimenti ritenuti scorretti 

ART. 10-bis — MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER FATTO 

IMPUTABILE AL CONCESSIONARIO 

Ferma restando la ripartizione degli oneri manutentivi di cui agli articoli 10 e 14 del 

presente contratto, qualora interventi di natura straordinaria si rendano necessari in 

conseguenza di inadempimento degli obblighi di manutenzione ordinaria, di utilizzo 

improprio dei locali, di incuria, di negligenza o di comportamenti colposi imputabili 

al Concessionario, ai suoi dipendenti, collaboratori o agli utenti del servizio, le relative 

spese sono poste integralmente a carico del Concessionario, indipendentemente dalla 

natura ordinaria o straordinaria dell'intervento. 

In tali ipotesi, il Concedente, previa formale diffida con assegnazione di un termine 
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non inferiore a trenta giorni per l'esecuzione degli interventi necessari, ha facoltà di 

provvedere direttamente o tramite terzi all'esecuzione dei lavori, addebitandone il 

costo al Concessionario. Le relative spese potranno essere recuperate, in tutto o in 

parte, mediante escussione della garanzia definitiva di cui all'art. 16, fatto salvo il 

diritto del Concedente al risarcimento del maggior danno. 

Il Concessionario, al fine di consentire l'accertamento della causa degli interventi, è 

tenuto a segnalare tempestivamente al Concedente qualsiasi deterioramento o danno 

di cui venga a conoscenza, indicandone per quanto possibile le circostanze e le cause. 

L'omessa o ritardata segnalazione costituisce elemento presuntivo della responsabilità 

del Concessionario ai fini dell'applicazione della presente clausola. 

ART. 11 - LAVORI DI MODIFICA – MIGLIORIE 

L’immobile comprensivo di eventuali arredi e attrezzature viene affidato dal Comune 

al Concessionario nello stato di fatto in cui si trova. 

Il concessionario è tenuto a realizzare, a propria cura e spese, tutti gli eventuali 

interventi di adeguamento dell’immobile necessari per l’ottenimento e il 

mantenimento delle autorizzazioni previste dalla normativa vigente in materia edilizia, 

urbanistica, igienico-sanitaria, di sicurezza e di prevenzione incendi, ivi compresi 

quelli eventualmente richiesti in relazione alla tipologia di servizio svolto e funzionali 

all’ottenimento delle autorizzazioni da parte degli enti competenti, in particolare 

dell’ATS.  

Gli interventi di adeguamento obbligatorio non sono oggetto di contribuzione da parte 

dell’Amministrazione comunale. Tuttavia a fronte delle spese effettivamente sostenute 

e documentate, l’Amministrazione riconoscerà al Concessionario il seguente 

meccanismo di compensazione: 

- L’importo degli interventi di adeguamento, determinato sulla base di computo 

metrico estimativo validato dall’Ufficio Tecnico, costituirà credito 

compensabile sul canone concessorio, nel limite massimo del 30% del canone 

annuo e per un periodo non superiore a 5 (cinque) annualità; 

Le migliorie dell’immobile ulteriori e diverse rispetto agli interventi obbligatori di 

adeguamento normativo dovranno essere preventivamente proposte dal concessionario 

e condivise con l’Amministrazione comunale, al fine di verificarne la coerenza con: 

- la destinazione funzionale dell’immobile; 

- le esigenze di valorizzazione del patrimonio comunale; 

- le condizioni di compatibilità tecnica e strutturale del bene. 

Le migliorie potranno riguardare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, interventi di 

miglioramento funzionale, distributivo, estetico o di comfort degli spazi, nonché 

l’acquisto di arredi e dotazioni. 

Per la realizzazione delle suddette migliorie, l’Amministrazione comunale riconoscerà 

al concessionario un contributo economico una tantum, di importo massimo pari a euro 

25.000,00, avente natura patrimoniale e finalizzato esclusivamente alla valorizzazione 

del bene. 

Il contributo: 

- non costituisce in alcun caso corrispettivo per l’esercizio di attività o servizi; 

- non è destinato a coprire costi di gestione ordinaria; 

- è erogato a fronte di spese effettivamente sostenute e rendicontate. 
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Il contributo potrà essere utilizzato anche per l’acquisto di arredi e dotazioni funzionali 

all’utilizzo dell’immobile; tali beni rimarranno, sin dal momento dell’acquisto, di 

proprietà del Comune e acquisiti all’inventario dell’Ente. 

L’erogazione del contributo è subordinata: 

- alla qualificazione delle migliorie come NON obbligatorie al fine 

dell’esercizio delle attività; 

- alla presentazione di una proposta descrittiva delle migliorie; 

- alla verifica della regolare esecuzione degli interventi approvati; 

- alla presentazione della documentazione giustificativa delle spese sostenute; 

- all’acquisizione di documento unico di regolarità contributiva (DURC) in 

corso di validità attestante la regolarità del concessionario nei confronti degli 

enti previdenziali e assicurativi; 

- alla verifica della regolarità fiscale del concessionario ai sensi della normativa 

vigente; 

In caso di esito negativo della verifica della regolarità contributiva, l’Amministrazione 

procederà ai sensi della normativa vigente in materia di intervento sostitutivo ex art. 

31, commi 8-bis e 3, della Legge n. 98/2013, trattenendo le somme corrispondenti 

all’inadempienza contributiva e provvedendo al relativo versamento agli enti 

competenti, nei limiti dell’importo del contributo da erogare. In caso di inadempienza 

fiscale rilevata ai sensi dell’articolo 48-bis del DPR 29 settembre 1973, n. 602, 

l’Amministrazione procederà secondo quanto previsto dalla medesima disposizione, 

sospendendo il pagamento e attivando le procedure ivi contemplate. In ogni caso, 

l’eventuale irregolarità contributiva non comporta automatica risoluzione del rapporto 

concessorio. 

ART. 12 – ARREDI E ATTREZZATURE  

Le eventuali attrezzature e gli eventuali arredi messi a disposizione dal Concedente 

vengono affidate in comodato al Concessionario, nelle condizioni e nella consistenza 

in cui si trovano alla data di consegna dell’immobile, come risulterà da apposito 

verbale che verrà redatto al momento della consegna stessa. La manutenzione 

straordinaria delle eventuali predette attrezzature/arredi è in capo esclusivamente al 

Concessionario. 

Alla scadenza della concessione, ovvero alla perdita di efficacia della stessa per effetto 

di revoca o risoluzione, le attrezzature, le dotazioni e gli arredi rientreranno nella piena 

disponibilità del Concedente in condizioni adeguate al loro ordinario utilizzo e 

funzionamento e il Concessionario non avrà diritto ad alcuna indennità o indennizzo. 

A tal fine verrà redatto, in contradditorio fra il Comune ed il Concessionario, apposito 

verbale di consegna comprensivo dell’inventario dei beni e delle attrezzature ivi 

presenti e dello stato di fatto degli ambienti e degli arredi. 

Il Concessionario provvede a proprie spese all’acquisto di ciò che reputerà necessario, 

senza nulla pretendere nei confronti del Concedente; dette attrezzature e/o arredi 

autonomamente acquistati dal concessionario dovranno essere muniti di apposite 

schede di sicurezza/certificazioni di conformità ai sensi della vigente normativa 

nazionale e comunitaria. 

Tutti gli arredi e le attrezzature acquistati in sostituzione a quelli eventualmente 

presenti all’inizio della concessione, al termine del contratto diventeranno di proprietà 

del Comune. Ciò che non verrà accettato dal Comune dovrà essere rimosso dal Con- 

cessionario senza alcun onere di spesa a carico dell’Ente. 
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Nell'allestimento dei locali, il Concessionario assicura l'osservanza delle migliori 

prescrizioni tecniche e l'esecuzione delle stesse a perfetta regola d'arte, nel pieno 

rispetto di tutte le condizioni e clausole espresse nella concessione, nelle disposizioni 

di legge e regolamenti di rango comunitario, relativamente alla qualità e alle 

caratteristiche tecniche e di sicurezza di tutte le opere facenti parte dell'allestimento 

medesimo. 

Il Concessionario è tenuto a reintegrare le attrezzature/arredi nel caso in cui, a seguite 

di ispezione da parte del Concedente, risultassero danneggiate per propria incuria o 

colpa personale. 

ART. 13 – ONERI MODALI A CARICO DEL CONCESSIONARIO 

Il concessionario è tenuto a rispettare i seguenti obblighi a contenuto sociale, 

costituenti oneri modali della concessione: 

- garantire la priorità di accesso ai bambini residenti nel Comune di Capriate 

San Gervasio, a parità di condizioni;  

 

- applicare ai residenti la riduzione tariffaria pari al ____% risultante dall’offerta 

presentata in sede di gara, rispetto alle tariffe applicate ai non residenti, 

calcolata sulle rette ordinarie praticate dal concessionario. 

Il concessionario deve assicurare trasparenza nella comunicazione delle tariffe 

applicate e delle riduzioni riconosciute ai residenti. Per la verifica del rispetto degli 

obblighi modali dovrà essere annualmente inviato all’Ente all’indirizzo pec: 

posta@pec.comune.capriate-san-gervasio.bg.it una relazione illustrativa diretta a 

dimostrare l’adempimento di tali obblighi. 

ART.14 – ONERI A CARICO DEL CONCEDENTE 

Sono a carico del Concedente gli oneri relativi alla manutenzione straordinaria. 

Il concessionario ha l’obbligo di segnalare tempestivamente al Concedente, ogni fatto 

o deterioramento rientrante nella straordinaria manutenzione che possa ostacolare il 

regolare funzionamento della struttura, formulando una descrizione dettagliata delle 

cause. È tenuto, inoltre, a segnalare gli interventi di natura straordinaria che ritiene 

debbano essere eseguiti. 

Gli interventi di manutenzione straordinaria saranno effettuati in date da concordarsi 

con il concessionario. 

ART. 15 – AUTORIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI  

Il Concessionario è tenuto a munirsi, a propria cura e spese e prima dell'avvio 

dell'attività, di tutte le autorizzazioni, licenze, nulla osta, certificazioni e ogni altro 

titolo abilitativo previsti dalla normativa vigente per l'esercizio del servizio educativo 

nell'immobile oggetto della presente concessione, ivi compresi quelli eventualmente 

richiesti in materia edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria, di sicurezza sui luoghi di 

lavoro e di prevenzione incendi. 

Il Concessionario è altresì tenuto a mantenere in corso di validità tutti i titoli abilitativi 

acquisiti per l'intera durata della concessione, provvedendo al loro rinnovo nei termini 

di legge e adeguandosi tempestivamente a eventuali sopravvenute prescrizioni 

normative o degli enti competenti. 

Nessun onere al riguardo è posto a carico del Concedente. 

 

ART. 16 – PUBBLICITA’ 

Il Concessionario è autorizzato ad esporre pubblicità e insegne relative alla propria 
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attività nell'ambito dell'immobile concesso, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) l'apposizione di qualsiasi elemento pubblicitario visibile dall'esterno è 

subordinata alla preventiva autorizzazione scritta del Concedente, che 

verificherà la compatibilità dell'intervento con i vincoli paesaggistici e 

architettonici gravanti sull'immobile, ivi compresi quelli derivanti 

dall'iscrizione del sito di Crespi d'Adda nella Lista del Patrimonio Mondiale 

UNESCO e dalle prescrizioni del Piano Particolareggiato vigente; 

b) restano a carico del Concessionario tutti gli oneri fiscali connessi 

all'esposizione di pubblicità, ivi compresa l'imposta comunale sulla pubblicità 

e il canone per l'occupazione di suolo pubblico ove dovuti, nonché l'onere 

dell'ottenimento di eventuali ulteriori autorizzazioni richieste dalla normativa 

vigente. 

La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo costituisce inadempimento 

contrattuale soggetto all'applicazione delle penali di cui all'art. 23, fermo restando 

l'obbligo di immediata rimozione a spese del Concessionario. 

Il concessionario prende atto che sulla facciata dell'immobile è presente un'insegna 

storica di pertinenza comunale, elemento identitario dell'edificio nel contesto del sito 

UNESCO di Crespi d'Adda. Tale insegna è di esclusiva proprietà e pertinenza del 

Concedente. Il Concessionario non può in alcun modo rimuoverla, coprirla, 

modificarla o danneggiarla, né apporre nelle immediate adiacenze elementi che ne 

alterino la percezione visiva o ne compromettano la leggibilità. La presenza 

dell'insegna storica non costituisce autorizzazione implicita ad apporre ulteriori 

elementi identificativi sulla facciata, che restano soggetti alla disciplina di cui al 

presente articolo. 

 

ART. 17 – GARANZIA DEFINITIVA 

Contestualmente alla stipulazione del presente atto, il Concessionario ha prestato 

garanzia definitiva, a garanzia di tutti gli obblighi contrattuali, sotto forma di cauzione 

o fideiussione per euro XXXXXXXXX pari al 10% del valore complessivo del canone 

relativo al primo periodo contrattuale al lordo delle eventuali riduzioni di cui al 

precedente art. 11, a copertura degli obblighi contrattuali e della corretta restituzione 

del bene. 

La cauzione dovrà essere mantenuta nell’ammontare per tutta la durata del contratto. 

Pertanto, nel caso dovessero essere operati prelevamenti per eventuali inadempienze, 

essa dovrà essere reintegrata 

Detta cauzione verrà svincolata al termine della concessione, a condizione che siano 

state rispettate tutte le obbligazioni assunte con il presente contratto e, alla riconsegna, 

i locali si trovino nello stato in cui sono stati consegnati, salvo il deperimento per l’uso 

normale. 

ART 18 – DIVIETO DI CESSIONE 

La concessione ha carattere personale e pertanto ne è vietata la cessione a qualsiasi 

titolo, sotto pena dell’immediata decadenza della concessione ed incameramento della 

cauzione, salvo l’eventuale risarcimento dei danni causati al Concedente ed il rimborso 

delle spese causate allo stesso. 

Può essere consentita la voltura, a giudizio insindacabile del Concedente, previa do- 

manda di cambiamento di intestazione da parte del Concessionario. Il Concedente, non 

potrà rifiutare la voltura nel caso in cui la società concessionaria fosse acquisita e/o 

incorporata in società terze, salvo che le stesse non si trovino in condizione di in- 
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compatibilità rispetto alla concessione. 

È fatto espresso divieto al Concessionario di costituire diritti a favore di terzi sulla 

porzione di immobile oggetto della presente concessione. 

È fatto altresì assoluto divieto di mutazione di destinazione d’uso rispetto a quelle 

preventivamente dichiarata dal Concessionario al Concedente, se non preventiva- 

mente autorizzata dall’Amministrazione Comunale. 

 

ART. 19 — RESPONSABILITÀ DEL CONCESSIONARIO 

Il Concessionario è unico consegnatario dell'immobile e detiene, unitamente al 

Comune, copia delle chiavi di accesso alla struttura. 

Il Concessionario è responsabile per tutti i danni di qualsiasi specie ed entità che 

dovessero derivare a persone o cose in conseguenza dell'esercizio dell'attività affidata, 

ivi compresi quelli causati dal proprio personale, dai collaboratori e dagli utenti del 

servizio. Resta a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi obbligo risarcitorio, senza 

diritto di rivalsa nei confronti del Concedente, fatto salvo il diritto di rivalsa verso i 

terzi responsabili. 

Il Concessionario è altresì responsabile della corretta conservazione dell'immobile e di 

tutto quanto in esso contenuto per l'intera durata della concessione, in conformità agli 

obblighi manutentivi di cui agli artt. 9, 10 e 10-bis del presente contratto. 

 

ART. 20 – ASSICURAZIONE 

Contestualmente alla stipulazione del presente atto, il Concessionario ha presentato 

apposita polizza assicurativa RCTO presso primaria Compagnia di Assicurazioni a 

favore dell’Ente, con massimale non inferiore ad € 2.500.000,00, con sottolimite per 

persona non inferiore ad € 1.000.000,00. 

La polizza dovrà essere periodicamente rinnovata entro la data di scadenza 

protraendola di anno in anno sino alla scadenza della concessione. 

Il Concessionario con il presente atto esonera il Concedente da ogni e qualsiasi 

responsabilità per danni alle persone e alle cose o infortuni che a terzi dovessero 

derivare in relazione alle attività praticate all’interno dell’immobile. Il Concessionario 

risponde direttamente dei danni alle persone e cose comunque verificatisi nel corso 

della concessione derivanti da cause ad esso imputabili di qualunque natura o che 

risultino arrecati dal proprio personale, restando a suo completo ed esclusivo carico 

qualsiasi risarcimento, senza diritto a rivalsa o compensi da parte del Concedente. 

Gli oneri per gli eventuali danni, che possono essere imputati a comportamento 

negligente del Concessionario, esclusi gli atti vandalici e dolosi, quantificati sul valore 

commerciale di reintegro, saranno a carico del Concessionario, salvo restando il diritto 

di rivalsa nei confronti di terzi responsabili. 

Contestualmente alla stipulazione del presente atto, il Concessionario ha presentato 

anche polizza Incendio, con formulazione “a rischio locativo”, con valore di 

ricostruzione del fabbricato non inferiore ad € 880.000,00, e garanzia ricorso terzi da 

incendio non inferiore ad € 500.000,00. 

ART. 21 – RICONSEGNA 

Alla data di cessazione della concessione, per qualsiasi causa determinata, il 

Concessionario è tenuto a riconsegnare puntualmente al Concedente l'immobile libero 

da persone e cose, in buono stato di manutenzione e pulizia, salvo il normale 

deperimento dovuto all'uso. 

La riconsegna avviene mediante redazione di apposito verbale in contraddittorio tra le 
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parti, nel quale sono attestate le condizioni dell'immobile e di tutto quanto in esso 

contenuto. Per la riconsegna degli arredi e delle attrezzature di proprietà comunale si 

applicano le disposizioni di cui all'art. 12. 

Qualora all'atto della riconsegna l'immobile risulti in condizioni deteriorate rispetto a 

quelle di consegna, al netto del normale deperimento d'uso, il Concedente ha diritto al 

risarcimento del danno, da quantificarsi sulla base del costo di ripristino. Le relative 

somme potranno essere recuperate mediante escussione della garanzia definitiva di cui 

all'art. 17, fatto salvo il risarcimento del maggior danno documentato. 
 

ART. 22 – VIGILANZA E CONTROLLI 

Il Concedente ha la facoltà di effettuare controlli periodici, in orari concordati, sulla 

corretta gestione e manutenzione dell'immobile. 

Il Concessionario è tenuto a fornire al personale incaricato del Comune la propria in- 

condizionata collaborazione, consentendo, in ogni momento il libero accesso alla 

struttura e disponendo altresì, che il personale comunque preposto alla gestione 

dell’immobile fornisca ogni chiarimento, notizia o documentazione che gli venisse 

richiesta in merito alla gestione. 

Il Concedente darà tempestiva comunicazione al Concessionario di qualsiasi 

irregolarità che dovesse essere accertata durante le verifiche e/o ispezioni, 

specificando, per quanto possibile, le ragioni dell'accertata irregolarità. Il 

concessionario dovrà adottare tutte le misure idonee a rimediare, a sue spese, alle 

irregolarità rilevate. 

 

ART. 23 – INADEMPIENZE E PENALITA’ 

In caso di inadempimento degli obblighi contrattuali, il Comune si riserva di applica- 

re le seguenti penali: 

a. inadempienza di carattere contrattuale da un minimo di € 200,00 (duecento/00) a 

un massimo di € 500,00 (cinquecento/00) 

b. inadempienza di carattere igienico sanitario da un minimo di €.200,00 a un 

massimo di €.400,00 

c. inadempienza relative agli obblighi di manutenzione ordinaria/straordinaria e di 

carattere organizzativo da un minimo di € 200,00 a un massimo di € 500,00; 

d. inadempienze relative a quanto indicato nell’offerta presentata da un minimo di € 

200,00 a un massimo di € 500,00. 

 

ART. 24 — RECESSO UNILATERALE DEL CONCESSIONARIO 

Il Concessionario ha facoltà di recedere dalla presente concessione prima della sua 

naturale scadenza, mediante comunicazione scritta da inviarsi al Concedente a mezzo 

PEC all'indirizzo indicato all'art. 30, con un preavviso minimo di dodici mesi dalla 

data di ricezione della comunicazione. 

Il recesso non può essere esercitato nei primi tre anni di vigenza del contratto, al fine 

di garantire la continuità del servizio educativo e la ragionevole ammortizzazione degli 

investimenti pubblici connessi alla concessione. 

Il mancato rispetto del termine di preavviso, totale o parziale, obbliga il 

Concessionario al risarcimento del danno effettivamente subito dal Concedente, 

comprensivo del danno emergente — ivi incluse le spese sostenute per la provvisoria 

gestione o custodia dell'immobile nelle more di un nuovo affidamento — e del lucro 

cessante, commisurato al canone non percepito per il periodo corrispondente ai mesi 

di preavviso non rispettati, fino all'individuazione del nuovo concessionario e 

comunque non oltre la scadenza naturale del contratto. A titolo di penale per il mancato 
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rispetto del preavviso, il Concedente trattiene la garanzia definitiva di cui all'art. 17, 

fatto salvo il risarcimento del maggior danno documentato. La garanzia rimane 

vincolata fino alla completa definizione di tutte le obbligazioni risarcitorie derivanti 

dal recesso irregolare, anche oltre la data di riconsegna dell'immobile. 

All'atto del recesso, il Concessionario è tenuto a riconsegnare l'immobile nelle 

condizioni previste dall'art. 21, a restituire le attrezzature e gli arredi di proprietà 

comunale nelle condizioni di cui all'art. 12 e a rimuovere, a proprie spese, tutto quanto 

di sua proprietà eventualmente presente nei locali, entro il termine indicato dal 

Concedente e comunque non inferiore a trenta giorni dalla data di efficacia del recesso. 

Il recesso non esonera il Concessionario dagli obblighi maturati anteriormente alla sua 

efficacia, ivi compresi i pagamenti del canone, i rimborsi delle utenze e le eventuali 

penali già irrogate ai sensi dell'art. 23. 

La garanzia definitiva di cui all'art. 17 è svincolata solo ad avvenuta verifica della 

corretta riconsegna dell'immobile, dell'assenza di obbligazioni inadempiute a carico 

del Concessionario e della completa definizione di eventuali obbligazioni risarcitorie 

pendenti ai sensi del terzo comma del presente articolo. 

 

ART. 25 — RISOLUZIONE DELLA CONCESSIONE 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del Codice Civile, il Concedente ha facoltà di 

risolvere la presente concessione, mediante dichiarazione scritta da comunicarsi al 

Concessionario a mezzo PEC all'indirizzo indicato all'art. 30, al ricorrere di una o più 

delle seguenti ipotesi: 

a) mancato pagamento del canone concessorio o dei rimborsi delle spese di 

utenza nei termini contrattualmente previsti, protratto per oltre trenta giorni 

dalla scadenza; 

b) rifiuto od ostruzione all'esercizio dei controlli e delle ispezioni da parte del 

Concedente, ai sensi dell'art. 22; 

c) esecuzione di opere o interventi sull'immobile in assenza della preventiva 

autorizzazione scritta del Concedente, ai sensi dell'art. 11; 

d) violazione degli obblighi di manutenzione ordinaria di cui all'art. 10, quando, 

a seguito di formale diffida rimasta senza riscontro nel termine assegnato, il 

Concessionario non abbia provveduto a sanare l'inadempimento; 

e) violazione degli obblighi generali a carico del Concessionario di cui all'art. 9, 

quando la violazione sia di gravità tale da compromettere la corretta gestione 

dell'immobile o la continuità del servizio educativo; 

f) cessione della concessione o costituzione di diritti a favore di terzi 

sull'immobile in violazione dell'art. 18; 

g) mutamento della destinazione d'uso in violazione dell'art. 4; 

h) perdita dei requisiti soggettivi di partecipazione alla procedura che hanno 

consentito l'aggiudicazione, ove non sanata entro il termine assegnato dal 

Concedente; 

i) mancato rispetto degli oneri modali; 

j) mancato rispetto degli obblighi di cui all’articolo 15. 

La risoluzione opera di diritto dal momento in cui la dichiarazione del Concedente 

perviene al Concessionario, senza necessità di pronuncia giudiziale, fatti salvi gli 

eventuali diritti del Concessionario di contestarne i presupposti in sede giurisdizionale. 

In caso di risoluzione per inadempimento del Concessionario, il Concedente ha diritto 

a: 

1. trattenere la garanzia definitiva di cui all'art. 17, a titolo di penale, salvo il 

risarcimento del maggior danno documentato; 
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2. ottenere il rilascio dell'immobile, libero da persone e cose, nei termini di cui 

al comma seguente, decorsi i quali il Concedente potrà procedere al rilascio 

coattivo con addebito delle relative spese al Concessionario; 

3. recuperare le spese eventualmente sostenute per la provvisoria gestione o 

custodia dell'immobile nelle more di un nuovo affidamento. 

Il Concessionario è tenuto a rilasciare l'immobile entro trenta giorni dalla 

comunicazione della risoluzione. 

Qualora la risoluzione intervenga nel corso dell'anno educativo — intendendosi per 

tale il periodo compreso tra l'avvio delle attività didattiche e la conclusione delle stesse, 

secondo il calendario approvato dall'ATS o dall'autorità competente — il 

Concessionario è tenuto a garantire la continuità del servizio educativo fino alla 

conclusione del periodo didattico in corso, e comunque non oltre il 30 giugno dell'anno 

scolastico di riferimento. In tal caso il termine per il rilascio dell'immobile decorre 

dalla data di effettiva cessazione delle attività educative. 

La deroga di cui al comma precedente non si applica nelle ipotesi di cui alle lettere b), 

f) e g) del presente articolo, nonché in ogni caso in cui la prosecuzione dell'attività del 

Concessionario risulti incompatibile con la sicurezza degli utenti, dei lavoratori o 

dell'immobile, a giudizio motivato del Concedente. In tali ipotesi il termine per il 

rilascio rimane fissato in trenta giorni dalla comunicazione della risoluzione, o nel 

minor termine che il Concedente ritenga necessario per ragioni di urgenza, da indicarsi 

nella medesima comunicazione. 

Durante il periodo di prosecuzione dell'attività ai sensi del presente articolo, il 

Concessionario rimane soggetto a tutti gli obblighi contrattuali, ivi compresi il 

pagamento del canone e il rispetto degli obblighi manutentivi e assicurativi, e risponde 

dei danni eventualmente causati in tale periodo secondo le disposizioni del presente 

contratto. 

La risoluzione non pregiudica il diritto del Concedente di esigere il pagamento delle 

somme dovute e maturate sino alla data di efficacia della risoluzione stessa, né il diritto 

alle penali già irrogate ai sensi dell'art. 23. 

L'applicazione delle penali non preclude né esaurisce il diritto del Concedente di 

attivare la clausola risolutiva espressa al ricorrere delle ipotesi previste dal presente 

articolo. I due strumenti operano in modo autonomo e cumulabile. 

Qualora il Concedente risulti inadempiente agli obblighi posti a suo carico dal presente 

contratto, in particolare agli obblighi di manutenzione straordinaria di cui all'art. 14, il 

Concessionario ha facoltà di richiedere la risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 

1453 del Codice Civile, previa messa in mora con assegnazione di un termine non 

inferiore a sessanta giorni per l'adempimento. In tal caso il Concessionario ha diritto 

alla restituzione della garanzia definitiva e al risarcimento del danno effettivamente 

subito e documentato. 

 

ART. 26 — REVOCA DELLA CONCESSIONE 

L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di revocare la presente concessione, 

con provvedimento motivato, al ricorrere delle seguenti ipotesi: 

a) sopravvenute ragioni di pubblico interesse, debitamente motivate, che rendano 

incompatibile la prosecuzione del rapporto concessorio con le esigenze 

dell'Ente o della collettività; 

b) mutamento della situazione di fatto o di diritto esistente al momento della 

stipula, non prevedibile e non imputabile ad alcuna delle parti, che incida in 

modo significativo sull'interesse pubblico sotteso alla concessione; 

c) nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, che renda non più 
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compatibile con esso la destinazione d'uso affidata al concessionario. 

La revoca è disposta nel rispetto delle garanzie procedimentali di cui alla Legge 7 

agosto 1990, n. 241, e in particolare previo avviso di avvio del procedimento con 

assegnazione al Concessionario di un termine non inferiore a trenta giorni per la 

presentazione di memorie e osservazioni. 

In caso di revoca adottata ai sensi del presente articolo, e in assenza di inadempimenti 

imputabili al Concessionario, l'Amministrazione corrisponde al Concessionario un 

indennizzo ai sensi dell'art. 21-quinquies della Legge n. 241/1990, commisurato al 

pregiudizio effettivamente subito, tenuto conto delle spese documentate sostenute per 

l'adeguamento e la funzionalizzazione dell'immobile e non ancora ammortizzate alla 

data di efficacia del provvedimento di revoca, nei limiti delle disponibilità di bilancio 

e della normativa vigente in materia di contabilità pubblica. 

L'indennizzo non è dovuto qualora la revoca sia conseguenza di un comportamento del 

Concessionario che, pur non integrando gli estremi dell'inadempimento contrattuale, 

abbia contribuito a determinare le ragioni di pubblico interesse poste a fondamento del 

provvedimento. 

La revoca non pregiudica il diritto del Concedente di far valere eventuali 

inadempimenti del Concessionario verificatisi anteriormente alla data di efficacia del 

provvedimento. 

 

ART. 27 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI 

Il Concessionario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 

3 della Legge n° 136/2010 e successivi provvedimenti attuativi; 

 
ART. 28 – IMPOSTE, TASSE, SPESE DI STIPULA 

La concessione sarà stipulata in forma di scrittura privata soggetta a registrazione. 

Tutte le spese e i diritti inerenti e conseguenti la stipulazione del presente contratto di 

concessione, ivi comprese le imposte e le tasse ad essa relative fino alla sua completa 

esecuzione saranno interamente a carico del concessionario.  

La concessione è immediatamente efficace, fatte salve eventuali clausole risolutive 

espresse ivi comprese. 

 

ART. 29 – DOMICILIO LEGALE 

Il Concedente elegge domicilio legale presso il palazzo Comunale sito in Piazza Della 

Vittoria n. 4, 24042 – Capriate San Gervasio. 

Il Concessionario elegge domicilio legale e si impegna a mantenerlo per tutta la durata 

del rapporto contrattuale presso la propria sede legale. Ogni modificazione intervenuta 

nel domicilio legale, del Concessionario, deve essere comunicata tempestivamente al 

Concedente. 

 

ART. 30 – COMUNICAZIONI 

Qualsivoglia comunicazione tra le Parti sarà valida ed efficace laddove indirizzata 

per iscritto, mediante posta elettronica a: 

- per il Comune di Capriate San Gervasio: posta@pec.comune.capriate-san-

gervasio.bg.it   

- per il Concessionario: 

____________________________________________ 
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ART. 31 – FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, 

esecuzione e scioglimento della presente concessione, sarà competente esclusivamente 

il Foro di Bergamo. È esclusa la competenza arbitrale. 

Per tutto quanto non espressamente previsto, le parti fanno rinvio alla normativa vi- 

gente in materia. 

 

ART. 32 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo 679/2016 disciplinanti la 

protezione dei dati personali, il Comune di Capriate San Gervasio - in qualità di titolare 

del trattamento - informa che i dati personali di cui sia venuto in possesso in relazione 

all'espletamento della presente procedura, saranno raccolti presso il Comune – Settore 

IV Ufficio Servizi Sociali – e trattati per le finalità di gestione della procedura e del 

rapporto di concessione successivamente instaurato, nonché per adempiere a specifici 

obblighi imposti da leggi, regolamenti, normativa comunitaria e formeranno oggetto 

di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata, improntato ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti dei candidati 

interessati. 

Ai sensi della normativa nazionale e comunitaria sopra richiamata, i soggetti interessati 

hanno diritto di accedere ai dati che li riguardano e di chiederne, nel rispetto delle 

disposizioni e dei termini inerenti alla procedura, l’aggiornamento, la rettifica, 

l’integrazione, oltre che di chiedere la cancellazione o il blocco di eventuali dati non 

pertinenti o raccolti in modo non conforme alle norme. L’interessato può, altresì, 

opporsi al trattamento per motivi legittimi. 

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Capriate San Gervasio, Piazza Della 

Vittoria 4, 24042 Capriate San Gervasio (BG). 

Il Responsabile del trattamento è il dott. Cesare Cerri Responsabile del IV Settore Area 

Servizi alla Persona; 

Il Responsabile della protezione dei dati dell’Ente è lo studio Bariselli con sede in 

Brescia – 25123 – via Corsica 194 – tel 030.20.55.741.  

Controllo sui dati forniti potranno essere effettuati come previsto dalla normativa 

vigente. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Capriate San Gervasio, 

Comune di Capriate San Gervasio Il Concessionario 

 


